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Parte III

La rivoluzione 

elettromagnetica

e le sue contraddizioni



Etere o vuoto?

ÅNei laboratori non si riusciva a 

produrre un vero e proprio ñvuotoò.

ÅLe onde di Young e Fresnel avevano 

bisogno di un mezzo.

ÅĄera normale pensare ad un vuoto 

ñpienoò di etere, nonostante ne 

andassero comprese le proprietà

ÅCosôerano allora vuoto, spazio, 

materia, etere? Cosôera lôazione a 

distanza?



Elettricità e magnetismo

Å Un oggetto dotato di una carica 
elettrica esercita una forza a una 
certa distanza su un altro oggetto 
avente una carica elettrica. Questa 
forza può essere attrattiva o 
repulsiva.

Å Cariche elettriche in stasi e in 
movimento determinano effetti 
parzialmente diversi.

Å Magneti naturali: possono attrarre 
e respingere (già Alberto Magno 
era tornato su questi fenomeni).

Å Se una carica elettrica si muove, 
crea attorno a sé effetti magnetici. 



ÅArago aveva scoperto che un ago magnetico, appeso ad un filo sopra un disco di 

rame, inizia ad oscillare quando il disco di rame viene fatto ruotare.

ÅFaraday si era accorto che, facendo passare una corrente elettrica attraverso un 

filo metallico a spirale, questôultimo diventa come un magnete a sbarra. Poteva 

valere il viceversa? Prova così ad utilizzare un anello di ferro (di diametro 15 cm e 

spessore 2 cm), collegato da una parte ad un galvanometro (rilevatore di corrente) 

e dallôaltra ad un filo conduttore .  Quando nel filo  veniva indotto un passaggio di 

corrente, lôanello si magnetizzava.  NB: il galvanometro si muoveva (dunque 

rilevava un passaggio di corrente nellôanello) solo quando cambiava il valore della 

magnetizzazione. Ovvero: solo se in moto un magnete produce una corrente 

elettrica.
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Macchina elettrostatica portatile a globo, modello 
inglese, firmata "Ant Fabris Dilettante in 
Bovolenta", circa 1765 
La macchina venne costruita "sul modello 
dell'ultima venuta d'Inghilterra che fa girare il globo 
di vetro per mezzo di ruote dentate per rendere più 
veloce il moto." Il cuscino, ora mancante, era 
fissato alla striscia d'ottone che poggia sul globo di 
vetro. 

Da http://bagliorinelvuoto.scienze.unipd.it/elettricita/elettricita.html

Generatori elettrostatici a strofinio

Al posto dell'ambra o delle gemme, Hauksbee propose nel 1706 di strofinare dei 
cilindri di vetro che diventarono i generatori elettrici standard fino al 1740. Lo stesso 
Hauksbee ideò un apparato in cui un globo veniva messo in rotazione mediante una 
manovella e strofinato con le mani. 
Dopo le scoperte degli anni 1730, si introdussero nel dispositivo di Hauksbee 
importanti perfezionamenti quali il "collettore" metallico, che permetteva di 
raccogliere la carica ed utilizzarla efficacemente per gli esperimenti. Rese molto 
efficaci, le macchine elettrostatiche a strofinio diventarono estremamente popolari.
Ne vennero proposti svariati modelli, sempre più maneggevoli e potenti, a globo, a 
cilindro o a disco. Le mani, utilizzate per lo strofinio, vennero sostituite da cuscini. 
L'interesse per l'elettrostatica, che conobbe anni d'oro nel Settecento, diminuì con 
l'invenzione della pila nel 1800, ma i generatori a strofinio rimasero largamente in 
uso nei laboratori ottocenteschi. 



Azione a distanza e campi

Trasmissione dellôazione meccanica:

1. Azione attraverso urti

2. Azione a distanza (es. teoria gravitazionale, 

teoria elettrica, teoria magnetica)

3. Azione continua, cioè in un mezzo continuo 

per cui serve tempo per la propagazione

Azione a distanza: interazione istantanea tra enti separati nello spazio. Resta ignoto il 

mezzo che trasporta lôinformazione tra i due enti (o oggetti). 

Campo: regione dello spazio ñinfluenzataò dalla presenza di una 

massa, di una carica elettrica in movimento, di un dipolo magnetico. 

In questa regione si osservano comportamenti soggetti a leggi ben 

determinate Ą campo di forze (gravitazionale, elettrico, magnetico)



Michael Faraday (1791-1867)

e la teoria delle linee di forza

amperometro

ÅLôazione a distanza non spiega le cariche elettriche e magnetiche.

Å1831, scoperta dellôinduzione elettromagnetica: quando un circuito (in cui non vi sono 

generatori di correnti) si trova immerso in un campo magnetico viene generata una corrente 

elettrica (rilevabile mediante un semplice amperometro).

ÅStudiando i fenomeni elettrici Faraday si convinse che serviva un mezzo attivo per far 

propagare lôazione.

ÅLôazione tra particelle cariche ha luogo lungo linee curve, analoghe a quelle di campi 

magnetici.

Å1845: Faraday nota che in certe condizioni la luce polarizzata subisce effetti dovuti a campi 

magnetici. Non riusc³ a notare la stessa cosa per campi elettrici, anche se ne fece lôipotesi.

Å1857: approfittando della scoperta della conservazione dellôenergia, Faraday accusa il 

dogmatismo dei newtoniani sullôazione a distanza. Inoltre richiama i fisici sui rischi di un 

eccessivo matematismo.


